
Una struttura dall’esperienza 
ormai ventennale, che oggi 
si presenta come un player 

storico - sul mercato italiano, ma an-
che su quello europeo - per affi an-
care qualsiasi partner in attività di 
comunicazione, di disseminazione 
e (sempre più) di misurazione de-
gli impatti e di engagement per pro-
getti europei di ogni tipo, H2020 in 
primis. Parliamo della Fondazione 
Icons di Lodi, nata nel 2016, a segui-
to di un’esperienza nel settore che 
parte dalla fi ne degli anni Novanta. 
Oggi è un’entità non profi t, comple-
tamente autonoma dal punto di vi-
sta economico, che ha lo scopo di va-
lorizzare la ricerca pubblica europea 
e fornire consulenza agli operatori 
coinvolti. “Nell’arco di un ventennio 

abbiamo partecipato ad una settan-
tina di progetti Horizon, e oggi ne 
abbiamo 22 in corso - racconta Ele-
na Gaboardi, founder e co-chair di 
Icons assieme a Mario Martinoli. Se 
all’inizio l’approccio principale era la 
comunicazione, oggi ci occupiamo 
di tutto quel che sta fra ricerca e so-
cietà, quindi anche business e social 
innovation. Inoltre, lavoriamo an-
che per le agenzie europee e diret-
tamente per l’Unione Europea: sia-
mo fra i partner di Horizon Results 
Booster, ovvero il più grande servi-
zio di divulgazione dei progetti euro-
pei”. Un lavoro corposo, che occupa 
una quarantina di collaboratori (fra 
dipendenti e consulenti) di diverse 
nazionalità e che, come detto, ha il 
suo “core business” nella partecipa-
zione attiva a numerosi H2020. “Ne 
vorrei citare due in particolare - pro-
segue Gaboardi - Il primo si chiama 

eNeuron, e si propone di realizzare 
tool fi nalizzati allo sviluppo di local 
energy communities. Un concetto 
innovativo, con molte sfi de appli-
cative: bisogna mettere assieme di-
versi attori, trovando metodologie di 
approccio, dalla raccolta dei bisogni 
all’analisi del contesto. E per questo 
la nostra esperienza è importante. 
L’altro si chiama dRural, e sviluppa 
un marketplace digitale per le aree 
rurali che coinvolge gli utilizzatori 
attraverso metodologie di co-deve-
lopment e di validazione. Sono sta-
te scelte aree rurali in diversi paesi 
europei, e sulla base dei bisogni dei 
territori ci occupiamo di fare analisi 
di come le varie fasce di popolazione 
accettino il digitale. Abbiamo crea-
to un framework di misurazione con 
indicatori economici, ma anche so-
cioeconomici e ambientali: è un pro-
getto molto stimolante”. 

Elena Gaboardi

Al servizio della ricerca
pubblica europea
Icons, organizzazione esperta in science communication, social e 
business innovation, collabora con la Ue e con partner pubblici e privati

Mario Martinoli

Nell’arco dei prossimi sei anni, 
sarà attivo a Varsavia un cen-

tro di ricerca di eccellenza europeo 
in nanofotonica: coinvolgerà qua-
si 200 ricercatori da tutto il mon-
do e - fra contributi diretti e indi-
retti da parte della Ue - costerà 
circa 28 milioni di euro. Il Centro 
produrrà materiali per applicazio-
ni in vari ambiti, dalle comunicazio-
ni all’elettronico, dal medicale all’e-
nergetico: per avviarlo (la partenza 
è stata lo scorso anno), realizzare la 
logistica e reclutare i ricercatori che 
lo animeranno, è in corso l’H2020 

“Ensemble3”, coordinato ovvia-
mente da un istituto polacco, cui 
però devono dare un apporto fon-
damentale - in termini di espe-
rienza e di ricerca - diversi partner 
dell’Europa occidentale. Fra questi 
c’è anche il Dipartimento di Scien-
ze di Base e Applicate per l’Inge-
gneria - Sbai di Sapienza Università 
di Roma: impegnata in particolare 
nella parte di caratterizzazione ot-
tica dei materiali. “Assieme ai po-
lacchi stiamo lavorando su partico-
lari meta-materiali, detti eutettici 
- spiega la professoressa Concita Si-

bilia dello Sbai - Sono il frutto della 
auto-organizzazione di diversi com-
posti chimici e manifestano caratte-
ristiche singolari inedite, che emer-
gono come risultato ‘naturale’ del 
procedimento di miscela”. Per la-
vorare su queste ricerche, sem-
pre all’interno di Ensemble3, La 
Sapienza allestirà anche uno spe-
cifi co laboratorio, in cui lavoreran-
no alcuni giovani ricercatori prima 
di trasferirsi a Varsavia. Inoltre, per 
assicurare l’alta formazione di gio-
vani scienziati, verrà istituito anche 
un corso di dottorato congiunto. 

Un centro di eccellenza 
sulla nanofotonica
Sorgerà a Varsavia, ma con un apporto fondamentale da parte della 
ricerca italiana
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